
SEPARAZIONE 
 
 
Documenti da richiedere al cliente e da inviare all’ASSE alla prima domanda 
 
� Fotocopia sentenza separazione completa 
� Fotocopia foglio di omologa   
 

La sentenza completa serve perché l’operatore ASSE deve vedere a chi il giudice ha 
affidato i figli e dove viene collocata la loro residenza anagrafica. 
Il diritto a richiedere la prestazione lo ha colui a cui vengono affidati i figli. 
Il foglio di OMOLOGA sancisce la data in cui la separazione ha effetto. È la stessa data 
che va inserita nella pratica RFG e LFG da cui in poi la persona verrá considerata e 
pagata come unico genitore. 
 

Informazioni da dare al cliente:  
 

� avvisarlo che a decorrere dalla data di omologa vengono concessi 6 mesi di tempo 
entro i quali va regolarizzato lo stato di famiglia (ovvero l’ex coniuge deve 
cancellarsi). 

 
� Decorso tale periodo l’ASSE effettuerá dei controlli e se lo stato famiglia non 

rispecchierá quanto riportato nella domanda di RFG e LFG verrá nuovamente 
inserito nella pratica l’ex coniuge e chiesti i relativi redditi di riferimento. 

 
� Se l’ex coniuge non dovesse essere piú reperibile o non volesse togliersi dallo stato 

di famiglia del richiedente, quest’ultimo dovrá attivarsi presso l’anagrafe di 
competenza e chiederne la cancellazione d’ufficio. L’anagrafe rilascerá subito un 
certificato comprovante la richiesta di cancellazio ne che andrá inoltrato 
all’ASSE . 

 
 

DIVORZIO 
 
 
Documenti da richiedere al cliente e da inviare all’ASSE 
 
� Se in passato era già stata mandata la sentenza di separazione, è sufficiente 

comunicare la data dell’avvenuto divorzio fermo restando che nulla sia cambiato 
relativamente all’affido dei figli minori come da sentenza di separazione. 

 
� Per i cittadini extracomunitari ove è riconosciuto solamente l’atto di divorzio occorre 

fotocopia della sentenza tradotta. 
 
 
Informazioni da dare al cliente:  
 

� Vengono concessi 6 mesi di tempo per regolarizzare lo stato famiglia e l’iter è lo 
stesso indicato in caso di sentenza di separazione. 

 



 
INVALIDO NEL NUCLEO FAMILIARE 

 
 
Documenti da richiedere al cliente e da inviare all’ASSE 
 
 
� ultimo certificato emesso della visita collegiale, che sia aggiornato e dal quale risulti: 

1) la data di riunione della commissione,  
2) la data di presentazione della domanda della visita  
3) la % PERCENTUALE di invaliditá che viene riconosciuta al soggetto  

 
� Per avere accesso alla prestazione di assegno regionale per figli ed equiparati 

disabili occorre un riconoscimento di invaliditá pari o superiore al 74%. 
� NON sono validi i soli certificati in base a Legge 104  poiché non riportano la % 

percentuale di invaliditá del soggetto. 
� Nel caso di invalidi maggiorenni bisogna chiedere il certificato di tutore.  

Normalmente viene nominato il genitore stesso ma a volte anche una terza persona 
al di fuori del nucleo familiare. In tal caso puó fare domanda SOLAMENTE il tutore 
o il suo coniuge. 

 
N.B. la persona invalida deve risultare anche dallo  stato di famiglia del richiedente  
 
Informazioni da dare al cliente:  
 
Bisogna avvisare la famiglia che appena dovesse essere riconosciuto un abbassamento  
della percentuale al di sotto dei 74 % di invaliditá va TEMPESTIVAMENTE comunicato 
all’ASSE per aggiornare l’importo erogato. 
 
 

FIGLI AFFIDATI 
 
Documenti da richiedere al cliente e da inviare all’ASSE 
 
� Decreto del Tribunale dei Minori da cui sia visibile il periodo di affidamento del minore 

alla famiglia richiedente  (ovvero la data da quando inizia a quando termina ed il 
periodo di affidamento durante la giornata (se a ore o tempo pieno)   

 
 
 

FIGLI ADOTTATI 
 
 
Documenti da richiedere al cliente e da inviare all’ASSE 
 
� Nel caso di adozione o di affido pre-adottivo occorre copia del decreto del Tribunale dei 

Minori  
 
 
 



 
NUOVE NASCITE 

 
Informazioni da chiedere al cliente:  
 

� Se il  neonato NON è nato nella nostra Provincia va sempre chiesto da quando il 
bimbo è iscritto sullo stato di famiglia del richiedente.  
È molto importante perché l’erogazione della prestazione decorre dal mese 
successivo l’iscrizione anagrafica.  

 
Se l’iscrizione su stato famiglia dovesse essere di versa dalla data di nascita fare 
prontamente comunicazione e-mail all’ASSE . 
 
 
 

RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE 
 
 
Prevalentemente si presenta con le famiglie extracomunitarie dove normalmente l’uomo è 
giá presente da anni sul nostro territorio e la famiglia (moglie e figli) arrivano in un secondo 
momento.  
 
Informazioni da chiedere al cliente:  
 
 

� Bisogna chiedere l’iscrizione anagrafica di ogni componente. Se dovesse essere 
diversa da quella del richiedente va comunicato via e-mail all’ASSE.  
Il diritto alle prestazioni parte dal mese successivo all’iscrizione anagrafica dei figli. 

 
 
 
 

ASILO POLITICO - SOLO PER ASSEGNO PROVINCIALE 
 

Documenti da richiedere al cliente e da inviare all’ASSE 
 
� Permesso di soggiorno ATTUALE 
 
L’operatore ASSE deve poter verificare la durata della concessione dell’asilo politico (data 
inizio e data fine).  
 
Siccome lo status di rifugiato politico viene rinnovato insieme al permesso di soggiorno 
occorre avere sempre il documento in corso di validità  
 
 

 
 
 
 



 
RAPPORTO DI LAVORO 

 
 
Con questa dicitura si intende il cittadino comunitario non residente che ha 
esclusivamente rapporto di lavoro  nella nostra provincia.  
 
Nel momento in cui la persona prende la residenza decadono i privilegi da rapporto di 
lavoro  e deve avere i requisiti di residenza (i figli devono risultare sullo stato di famiglia). 
 
 

RESIDENZA 
 
 
Informazioni da chiedere al cliente:  
 

� Va sempre chiesto da quando  il richiedente è iscritto al Comune e non solo da 
quando lavora sul nostro territorio (anche la data di rilascio della carta d’identità 
NON è la data effettiva d’iscrizione all’anagrafe). 

� Occorre domandare anche se da quando è nella nostra Regione o Provincia  si è  
mai trasferito fuori provincia, anche per brevi periodi, durante i quali l’anagrafe 
potrebbe averlo cancellato. 

� Cercare di essere il piú precisi con le domande e non accontentarsi di risposte 
vaghe ma approfondire il discorso. 

� Domandare sempre se anche i familiari sono iscritti con la stessa data del 
richiedente oppure successivamente. 

 
È molto importante al fine di evitare revoche  della prestazione. Meglio essere certi sulla 
data e iniziare a percepire i soldi dopo piuttosto che essere vaghi per ricevere la 
prestazione RFG e LFG se poi l’ASSE dai controlli (che fa puntualmente) deve revocare 
quanto pagato. 
 


